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 Il corso ha come obiettivo la conoscenza e l’applicazione del mezzo informatico nella risoluzione di alcuni problemi della progettazione e della rappresentazione di architettura.

“Il disegno è la prima metamorfosi del pensiero nella costruzione. La costruzione è l’intenzione … il computer è una macchina che opera metamorfosi in tempi rapidissimi” S.Focardi-La simulazione della realtà - ed. Il Rostro. 

Ormai da circa vent’anni ovvero dall’avvento del PC l’informatica è progressivamente e sempre più prepotentemente entrata a far parte della vita quotidiana, ovviamente non è interesse del corso lo studio delle varie implicazioni che ciò ha portato nella miriade di situazioni ed avvenimenti che ogni giorno ed in ogni circostanza si verificano, però, una di queste, cioè la rappresentazione di architettura ci tocca direttamente e si impone alla nostra attenzione.

Questa è la facoltà di architettura e l’argomento di cui sopra è la base di tutta la formazione  e della successiva produzione di un architetto. Anche se è universalmente riconosciuto che la produzione di un architetto dipende in massima parte dalle sue capacità intellettive ed operative e che la qualità della sua produzione è direttamente proporzionale al livello di queste sue doti oltre che dal livello di cultura storico-tecnologica raggiunto è altrettanto vero che il controllo continuo delle forme e delle funzioni di un organo architettonico in fase di studio o di progettazione può far riflettere su certe sue caratteristiche o su certi particolari aspetti evitando magari grossolani errori formali e/o funzionali. Riteniamo comunque importante definire un concetto che si deve tenere presente ogniqualvolta ci apprestiamo ad operare con il computer “il progetto deve essere frutto dell’idea e dell’elaborazione mentale dell’architetto e non deve in alcun modo essere condizionato dalle potenzialità più o meno sviluppate del mezzo informatico”, questo deve essere di aiuto al progettista per la visualizzazione ed il controllo dell’idea e non deve minimamente condizionare l’idea progettuale, anzi.

Il mezzo informatico può contribuire, attraverso la continua verifica tridimensionale simulata, al controllo ed allo sviluppo corretto di un progetto con una verifica continua dei rapporti dimensionali,formali e spaziali.

Il corso avrà una prima parte relativa alla conoscenza del mezzo informatico , attraverso una serie di comunicazioni relative ad esperienze e ricerche realizzate ed un’altra serie di comunicazioni relativa ai softwares più diffusi per la realizzazione di tali esperienze, intende prima rendere consapevoli gli allievi delle enormi potenzialità di tale strumento e, successivamente, con una serie di esercitazioni, impegnarli in prima persona al fine di acquisire una ulteriore esperienza di lavoro nell’iter di studio.   

Modalità d’esame

L’esame è individuale e prevede lo studio, attraverso il disegno, di oggetti architettonici realizzate da progettisti più o meno noti (i progetti devono comunque essere stati pubblicati). Il tema deve essere concordato col corpo docente e va sviluppato nelle fasi descritte di seguito.  

Esercitazioni

1) realizzazione di disegno 2D quale rappresentazione di pianta, prospetti e sezioni dell’oggetto architettonico scelto con quotatura dello stesso ed inserimento schematico nell’ambiente reale 

2) realizzazione di modello 3D dell’oggetto di studio e presentazione dei risultati con spaccati e viste assonometriche e prospettiche ed inserimento schematico nell’ambiente reale 

3) preparazione di textures, applicazione delle stesse ed osservazione in “movimento” di una componente dell’oggetto di studio

4) preparazione di textures, applicazione delle stesse sull’intero oggetto di studio (interno ed esterno) e presentazione dei risultati con viste assonometriche e prospettiche

5) inserimento del modello digitale renderizzato nell’ambiente reale o immaginato ma coerente con i precedenti con anche operazioni di fotoritocco 

6) Realizzazione di stampe dei risultati ottenuti (esercitazioni 1,….,5) formato minimo A3, massimo A1

E’ prevista una prova pre-esame, da svolgersi in aula, riguardante la costruzione di un modello 3D con il software utilizzato per la preparazione dell’intero esame.

L’esame, conseguentemente, consisterà in una discussione relativa alle esercitazioni richieste e ad una verifica dell’acquisizione delle conoscenze informatiche comunicate durante lo svolgimento del corso.  

Materiale d’esame

Due o più stampe su carta di buona qualità con impaginazione a piacere del candidato ma sufficientemente esaustiva per illustrare compiutamente il progetto scelto.

Un CD con tutti i files delle esercitazioni e quelli usati per l’impaginazione del lavoro finale 

N.B. il formato dei rendering dovrà essere al minimo di 1200x1600 pixels mentre le animazioni dovranno essere esclusivamente di 720x576 pixels a 25 fotogrammi/sec.

